
 

 

La S. Pasqua che celebreremo nei 

prossimi giorni ci immerge ancora 

una volta nel grande mistero della 

redenzione che Dio ha compiuto 

per ogni uomo nella persona del 

suo Figlio amato, Gesù Cristo e in 

modo particolare nella sua passio-

ne, morte e risurrezione. Quell’uo-

mo, incontrato casualmente nel 

proprio percorso di vita oppure 

interrogato sulle tante situazioni 

che si provano, guaritore di infer-

mità e malattie che tengono l’uo-

mo prigioniero del male, insegnan-

te delicato e deciso del rapporto di 

ogni uomo con Dio, condannato a 

morte perché “si è fatto Dio”, non 

è più nel sepolcro. La vita cristiana, 

cioè immersa nella persona di Cri-

sto, parte da questo straordinario 

avvenimento: il crocifisso è risor-

to! Perché questo fatto che rivivia-

mo ogni anno nelle celebrazioni 

pasquali ha cambiato la nostra 

condizione di uomini, segnati da 

ogni genere di fragilità? Perché la 

Santa Pasqua può ancora dire 

qualcosa al nostro mondo così in-

quieto e che sembra essere fagoci-

tato dal male che si manifesta in 

tantissimi modi? Nella sua lettera 

ai Filippesi, San Paolo ricorda a 

quella comunità come Gesù Cristo, 

«pur essendo nella condizione di 

Dio, non ritenne un privilegio l’es-

sere come Dio, ma… umiliò sé 

stesso facendosi obbediente fino 

alla morte e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò […]». Il 

Figlio di Dio ha assunto in sé ogni 

aspetto dell’umanità (eccetto il 

peccato) e anche la morte, comu-

ne destino di ogni uomo. Solo così 

ha potuto cambiare questo desti-

no e aprirlo alla vita piena. E da 

questo parte il nostro destino 

all’immortalità in comunione con 

il nostro Signore che ci accompa-

gna, vivo, nel nostro attuale per-

corso di vita. È questa la grande 

speranza che vuole dare respiro 

alle scelte dei credenti e di tutti gli 

uomini di buona volontà che non 

si rassegnano a lasciarsi sommer-

gere dalle molteplici inquietudini 

umane perché ogni uomo nel Ri-

sorto trova una luce diversa per 

leggere l’umanità con gli occhi di 

Dio che l’ha creata per essere una 

luminosa immagine della sua pre-

senza e non una semplice creatu-

ra in balia degli eventi e delle scel-

te segnate dal male.  

BUONA PASQUA 
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Nel programma del corso di 

pittura dell’Auxing è stato inse-

rito un progetto dedicato alla 

interpretazione contempora-

nea degli ex voto, quei doni od 

offerte che i fedeli lasciavano a 

scopo votivo per ringraziare una 

divinità a seguito di una grazia 

ricevuta (PGR) o per una richie-

sta di grazia. Il maestro Gianni 

Cestari ci spiega che gli ex voto 

realizzati dai partecipanti al cor-

so saranno dedicati alla sugge-

stione del luogo del Santuario 

della Madonna della Pioppa che 

già raccoglie ex voto della comu-

nità: «I nostri ex voto sono in re-

lazione al luogo che li ospiterà, 

dove si percepiscono quiete visi-

va e serenità del pensiero. Sono 

il ringraziamento per il dono del 

talento ricevuto [quello della 

pittura]. Il disegno che li unisce è 

il cuore, simbolo religioso e laico 

prevalente negli ex voto. Esso 

conduce non solo alla spirituali-

tà ma, in virtù della forza espres-

siva del lavoro, anche alla possi-

bilità di un’azione coinvolgente 

come ricerca di speranza». Que-

sti nuovi ex voto troveranno col-

locazione al Santuario e saranno 

esposti e fruibili a partire dal 

mese di maggio in occasione 

delle celebrazioni per la Madon-

na della Pioppa. 

NUOVI EX VOTO ALLA “PIOPPA” 

Una idea del corso di pittura 

 dalla Redazione 



 

 

La devozione al Cuore di Gesù 

ha avuto il merito di nutrire la 

fede del popolo cristiano, 

diffondendosi nelle comunità e 

nelle famiglie. Tra Ottocento e 

primo Novecento, era frequen-

te trovare sue immagini, un po’ 

stereotipate, che andavano di 

pari passo a «una certa nota di 

sdolcinatura» e a «sfruttamenti 

politici reazionari del simbolo», 

scrive p. Roberto Mela, sacerdo-

te del Sacro Cuore di Gesù. Ver-

so la metà del secolo scorso, in 

Europa questo culto si era quasi 

completamente attenuato, ma il 

Concilio Vaticano II, con il ritor-

no alle fonti bibliche e patristi-

che, gli ha ridato slancio, por-

tandolo a una spiritualità e a 

una teologia rinnovate.  

Dalla prima festa solenne in 

onore del Cuore di Gesù cele-

brata il 20 ottobre 1672, la de-

vozione è cresciuta fino all’in-

troduzione della festività del 

Sacro Cuore nel calendario ec-

clesiale da parte di Pio IX nel 

1856. Indebolita e accusata di 

naturalismo e sentimentalismo, 

è stata rilanciata da un’enciclica 

di Pio XII, piena di rimandi alla 

Bibbia e ai Padri della Chiesa. 

Però, dopo che la costituzione 

conciliare Gaudium et 

Spes aveva ricordato che Cristo 

IL CUORE DI GESÙ  

è la “cifra” del Dio dei cristiani 

 di don Silvano Bedin 

«ha amato con cuore d’uomo», 

Paolo VI nel 1965 ha ammesso 

che «il culto al S. Cuore ‒ lo dicia-

mo con dolore ‒ si è in alcuni un 

po’ affievolito». In epoca post-

conciliare, questa devozione è 

stata spesso mal interpretata. 

Infatti, la teologia del Cuore di 

Gesù, attinge al centro del mes-

saggio biblico: «Non è una devo-

zione da altare laterale, ma una 

spiritualità – che tocca certamen-

te anche gli affetti – centrata sul 

Cuore di Dio Padre e di Gesù, che 

rende ragione ultima del loro agi-

re verso l’umanità sfiancata dalla 

debolezza della sua malattia 

mortale, l’egoismo narcisista». 

Nei Vangeli, lo stesso Cristo si 

presenta come «mite e umile di 

cuore» (Mt 11,29) ed evidenzia la 

«durezza del […] cuore» di alcuni 

(Mt 19,8). Il suo cuore è stato 

conferito dal Padre con tutto il 

suo potere di salvezza e chi guar-

da ai gesti e alle parole di Gesù 

con apertura di cuore entrerà in 

profonda comunione col Signo-

re. 

Scrive il Padre dehoniano Ro-

berto Mela: «Affidabile, acco-

gliente, umano e umanizzante, 

Gesù-Cuore è la cifra del Dio 

dei cristiani. È lui che porta i 

pesi degli uomini, è lui che 

“espia” le lontananze e le feri-

te lavandole col sangue della 

sua vita donata. È lui che 

“ripara” donando senza misura 

lo Spirito, perché la sua vita 

divina ricostruisca le ferite di 

un’umanità che si sente perdu-

ta. Gesù-Cuore non è sdolcina-

tura, […] è la cifra di un Dio che 

ama l’umanità e per essa si 

spende anche con l’intimità dei 

suoi sentimenti. […] Gesù-

Cuore è redenzione, riconcilia-

zione, riparazione, umanizza-

zione. L’amore misericordioso 

e fedele di Gesù-Cuore è il cen-

tro della nostra fede, il centro 

del messaggio biblico». 

Questo è il significato e lo sco-

po dell’Enciclica Dilexit Nos. Un 

testo chiave nel Magistero di 

Papa Francesco che permette 

di interpretare l’intero suo ma-

gistero e ne fornisce la chiave 

di lettura più unitaria, e più 

corretta: “Dio ci ha amati” e 

continua ad amarci! Grazie! 



 

 

“CRISTIANI IN DIASPORA” 

Semi dispersi su terreno fertile 

 di Livio Poletti 

Avrete probabilmente avvertito 

anche voi come la “fede” sem-

bri essere diventata una dimen-

sione dimenticata nel mondo 

contemporaneo, un senso smar-

rito tra le persone, soffocato 

dalle mille distrazioni e interessi 

della vita quotidiana. 

Nella società odierna, Dio non è 

più un punto fermo per tutti; 

continua a esserlo per i Cristiani 

che hanno incontrato Gesù nel 

loro percorso di vita, coloro che 

hanno ricevuto il dono della fe-

de. Tuttavia, non è raro sentirsi 

disorientati, soprattutto all’in-

terno di comunità che si vanno 

progressivamente riducendo. 

Appartenere a una parrocchia o 

a un gruppo ecclesiale non ha 

più il valore e il riconoscimento 

che aveva fino a qualche decen-

nio fa. In passato, la Chiesa dedi-

cava la sua attenzione all’occupa-

zione degli spazi e alla risoluzio-

ne dei problemi contingenti, in 

un’ottica di autoaffermazione e 

conservazione. Oggi, la secolariz-

zazione ci porta a perdere questo 

spazio di sicurezza, inducendoci a 

sentirci cristiani “in diaspora”. A 

volte ci interroghiamo sul senso 

di continuare a seguire Gesù in 

tempi come questi. Eppure, è 

proprio in Dio che ritroviamo il 

fondamento della nostra esisten-

za, delle nostre azioni e relazioni, 

e dello stile con cui viviamo ac-

canto agli altri. In questo ritrovia-

mo la verità e l'autenticità della 

“buona novella” che il Vangelo 

continua a proclamare anche nel 

nostro mondo moderno, attra-

versato da tragedie, grandi e pic-

cole. 

Oggi siamo forse pochi e distan-

ti, come piccoli semi dispersi su 

un vasto terreno fertile. Spesso, 

ci concentriamo su ciò che ci 

manca rispetto a ieri, dimenti-

cando le grandi opportunità che 

abbiamo davanti. Il seme disper-

so mantiene viva l’identità senza 

imporsi sul terreno; si offre, 

piuttosto, al dialogo, perché i 

cristiani sono chiamati a servire 

il mondo e non a difendere se 

stessi. Ogni seme, inoltre, è uni-

co, simbolo della pluralità di stili 

cristiani, società e tempi. In que-

sto, i cristiani non si identificano 

come “custodi” della Verità, ma 

come sinceri “ricercatori” della 

Verità, sempre in cammino ver-

so il compimento e la matura-

zione. La Chiesa, da parte sua, 

sostiene i fedeli dispersi, aiutan-

doli a trovare forza e ispirazione 

per generare frutti e portare 

nuova vita. 

Diventa essenziale, dunque, 

concentrarsi su azioni capaci di 

dare nuovi impulsi alla società, 

coinvolgendo persone e gruppi 

pronti a portarli avanti. Questi 

semi di cambiamento possono 

maturare in eventi storici signifi-

cativi, contribuendo a costruire 

un mondo più ricco di valori e di 

speranza. 

Cappella dell’Eucarestia, Santuario di Padre Pio - San Giovanni Rotondo 



 

 

La coscienza del peccato 

Il desiderio del perdono 

 di Ada Menghini 

Si è svolto lunedì 24 marzo, alle 

ore 21 presso il Centro Maria 

Regina della Pace, un importan-

te incontro di riflessione dal ti-

tolo: “La coscienza del peccato e 

il desiderio del perdono”. Rela-

tore Dott. Don Francesco Viali, 

parroco nella parrocchia Santo 

Spirito a Ferrara ed esperto in 

Teologia Morale e formazione 

della coscienza.   

Riporto alcuni concetti che mag-

giormente hanno colpito la ri-

flessione: la nostra coscienza ha 

bisogno di essere formata e, 

nella prospettiva cristiana, edu-

cata a scoprirsi in relazione con 

Dio. La porta del cuore di Dio è 

sempre aperta ad accoglierci. 

Sta a noi aprire la porta del no-

stro cuore per fargli spazio e 

lasciare che trasformi la nostra 

vita. Il Giubileo, che proprio in 

questo anno in corso viviamo, è 

iniziato aprendo la Porta Santa: 

così noi siamo chiamati ad aprire 

o meglio a spalancare le porte 

del cuore all’incontro con il Si-

gnore nella preghiera e nella ri-

chiesta del perdono che ci serve 

per ricominciare. 

Il Giubileo è anche un appello 

forte alla conversione, al cambia-

mento di direzione e alla speran-

za. 

Anche nei Vangeli troviamo per-

sonaggi che hanno vissuto situa-

zioni di cambiamento, di cambio 

prospettiva e di crescita nella 

speranza. Un esempio è Maria 

Maddalena, o Maria di Magdala, 

quando recandosi sulla tomba di 

Gesù e scoprendo che è vuota, 

piange, è infelice e si volta per 

cercarlo. Successivamente Gesù 

Risorto la chiama per nome: 

«Maria!». Lei si volta nuovamen-

te, piena di speranza e riconosce 

il Signore. È qui il cambiamento 

di prospettiva di Maria!  Ora il 

sepolcro non è più come lo vede-

va prima, luogo di morte; Maria 

ha saputo voltarsi, guardare le 

cose diversamente e aprirsi alla 

speranza.    

Altro argomento di riflessione 

della relazione di don Francesco 

Viali è il peccato e più precisa-

mente la crisi della coscienza del 

peccato. Il processo di 

“secolarizzazione” tutt’ora in 

corso, ci ha portato alla relativiz-

zazione del problema religioso e 

alla autonomia dell’uomo dal 

divino.  Assistiamo non tanto a 

un rifiuto nei confronti di Dio 

ma, più radicalmente, a una pre-

sa di distanza e di disinteresse al 

divino. Dio è ignorato e la que-

stione religiosa inutile per la vita 

dell’uomo. Paradossalmente in 

questa “cultura dell’innocenza” 

un mondo senza Dio è un mon-

do senza peccato. 

Invece l’esistenza dell’uomo de-

ve avere in Dio il suo fondamen-

tale riferimento e noi credenti 

dobbiamo restituire al peccato 

la sua dimensione religiosa. Ri-

scoprire la coscienza del peccato 

significa rinnovare la nostra fe-

de. 



 

 

LE BENEDIZIONI DI CASA IN CASA 

Un’occasione per conoscersi 

 di don Silvano Bedin 

Come tutti sapete le origini della 

mia famiglia sono venete, di Vi-

cenza, io però sono nato qui a 

Ferrara precisamente a Porotto. 

Ho ancora la mamma che ha 

compiuto 98 anni e che abita a 

Perarolo in un piccolo paese sui 

Colli Berici che dominano Vicen-

za dall’alto, proprio vicino al 

santuario di Monte Berico. Que-

sto mi porta a fare sempre dei 

confronti tra la nostra realtà di 

chiesa Ferrarese e quella Vicen-

tina. Da oltre un ventennio in 

molte zone del Veneto i sacer-

doti non passano più per la tra-

dizionale benedizione pasquale 

delle famiglie. Vanno solo se 

chiamati personalmente e ag-

giungo, per esperienza della 

mamma, “insistentemente”. Mi 

viene da pensare alla mia espe-

rienza che, dopo quarant’anni di 

sacerdozio in cui ho speso 

quattro mesi all’anno (per un 

totale di 13 anni e quattro mesi 

ininterrotti) di benedizioni ese-

guite, non avere quest’impegno 

assillante è sicuramente un bello 

sgravio di tempo, di fatica, di 

impegno e di tensione…! Ma mi 

chiedo, tu sacerdote…: come fai 

a conoscere le famiglie e come 

fai a farti conoscere dalle fami-

glie? Come fai a renderti conto 

realmente della situazione so-

ciale in cui vivi? Come fai a per-

cepire lo stato, l’umore, il pensie-

ro delle persone in questo perio-

do storico? Come fai a scambiare 

qualche parola con una fascia di 

persone che altrimenti non in-

contreresti? Come fai a spiegare 

che per molti la loro casa diventa 

la loro chiesa? Come fai a conci-

liare l’idea di missionarietà che ti 

chiama ad essere in mezzo al tuo 

gregge, tipica del cristiano e an-

cor più del sacerdote? Come fai a 

crescere nell’umiltà se non ti 

confronti anche con quelli che 

non credono, che non ti aprono o 

ti mandano a quel paese? Come 

fai ad offrire al Signore nella 

Messa le gioie, le angosce, e le 

sofferenze del tuo gregge? Come 

fai a far sentire le persone re-

sponsabili della comunità, delle 

strutture e delle iniziative che la 

parrocchia ha e svolge, senza 

l’offerta anche economica che 

ricevi dalle loro mani? Come fai 

a portare una preghiera, una 

benedizione, una immagine sa-

cra nelle famiglie e nelle case? 

Potrei continuare con tante al-

tre domande...  

Devo dire allora che è sicura-

mente un grande impegno di 

energie, quando penso ai tredici 

anni e quattro mesi della vita 

spesi unicamente per incontrare 

le famiglie, ma è anche un gran-

de momento per sentirti unito a 

tutta la comunità che vive nel 

tuo territorio, da chi opera con 

un impegno lavorativo, o di un 

ufficio, o di un negozio, o di una 

ditta e a chi solo abita e può così 

sentirti partecipe della sua vita. 

Soprattutto puoi portare una 

parola di Speranza anche a chi 

pensa di non credere, ma maga-

ri, lo motivi a sperare… che è già 

credere! E a me prete serve, ser-

ve tantissimo, proprio per non 

sentirmi al di fuori del mondo o, 

addirittura, superiore, ma allo 

stesso livello e certe volte più 

indegno di tanti… ma sempre in 

cammino con tutta la comunità.  

Grazie a tutti voi! 



 

 

STUDENTI A CONFRONTO 

Riflessioni da un viaggio in America 

 di Mariaelena Tassinari 

Durante un viaggio in America è 

emersa una domanda: ci sono 

davvero tante differenze tra i 

giovani americani e quelli italia-

ni? La riflessione si è soffermata 

in particolare sugli studenti uni-

versitari, e da lì è venuto spon-

taneo provare a tracciare un 

parallelismo tra ciò che accade 

in due Paesi separati da un 

oceano. È una riflessione sem-

plice, non scientifica, nata solo 

da uno sguardo attento e curio-

so. Quindi… tra le aule universi-

tarie italiane e quelle america-

ne, ci sono davvero differenze 

così grandi? A prima vista sì: i 

campus americani sembrano 

piccole città, e molti studenti 

vivono lontani da casa già da 

giovanissimi. Eppure, guardan-

do più a fondo, forse le somi-

glianze superano le differenze. La 

voglia di costruirsi un futuro, la 

curiosità verso il mondo, la fati-

ca, i sogni, le speranze… queste 

sembrano appartenenze comuni. 

Che siano in Italia, in America o 

altrove, i giovani cercano la pro-

pria strada, ciascuno con il suo 

bagaglio di esperienze, istruzio-

ne, educazione. E oggi, in un 

tempo che pare così incerto, po-

trebbero forse avere ancora più 

bisogno di riferimenti valoriali e 

spirituali. In vista dell’Anno Giubi-

lare del 2025, che sarà occasione 

di rinascita e riflessione per tutti, 

vale la pena domandarsi: che ruo-

lo hanno oggi la fede, la comuni-

tà, il bene comune nella vita di 

uno studente universitario? Non 

c’è una risposta unica, il quesito 

rimane aperto, vivo, come una 

riflessione ancora in corso, che 

ognuno di noi potrà coltivare par-

lando con questi ragazzi, ascoltan-

doli, osservando i loro percorsi e 

incoraggiandoli. E chissà che pro-

prio da loro, con la loro freschez-

za, i loro sogni e le loro inquietudi-

ni, non possa nascere un nuovo 

slancio di pensiero e di speranza, 

capace di unire generazioni, cultu-

re e mondi lontani. 

Uno scatto dal pellegrinaggio 

parrocchiale in bicicletta: il 

gruppo è partito da Bondeno 

per raggiungere il Monastero di 

Sant’Antonio in Polesine dove  

le monache benedettine hanno  

guidato la visita  al luogo sacro, 

ricco di elementi fondamentali 

della storia spirituale e artistica 

di Ferrara. Così, accolti e rifocil-

lati dalla invisibile mano di Dio, 

si è dunque fatto ritorno. 

PELLEGRINAGGIO IN BICI 



 

 

VIVERE COME A UN CONCERTO 

Pensieri liberi 

 dalla Redazione 

Ogni momento della vita ci con-

segna suggestioni e occasioni 

per meditare sulla vita stessa, su 

come esistiamo, su come ci rap-

portiamo con le relazioni che ci 

troviamo accanto nel quotidia-

no. Anche un concerto del no-

stro cantante preferito può su-

scitare spunti e riflessioni. Per 

esempio quello di Jovanotti, 

all’Unipol Arena di un sabato di 

aprile! Con quanta attesa e ap-

prensione ci si sistema in coda 

insieme ai tanti fan che accorro-

no da ogni dove e con quale al-

legria si saluta il protagonista 

dell’evento, applaudito, abbrac-

ciato anche se con il solo deside-

rio. Mentre i bassi dagli amplifi-

catori rimbombano potenti re-

stituendo energia dall’interno 

degli organi e sulla pelle, si scio-

glie quella bolla che normalmen-

te ci tiene distaccati gli uni dagli 

altri per un civile rispetto. I sorri-

si e i corpi si incontrano, si sfio-

rano in una unica onda e ba-

raonda di festa: ognuno scambia 

ciò che ha, incurante di ciò che è 

o meglio, ognuno sente di poter 

essere se stesso senza timore di 

giudizio. Un grande senso di fi-

ducia sembra pervadere tutti: 

fiducia nel “capo della banda”, 

fiducia nelle amicizie che ti han-

no accompagnato o che hai in-

contrato sul posto; fiducia in 

quella miriade di sconosciuti che 

ballano con le mani alzate tra le 

luci dei riflettori. Come i fiori 

dell’allestimento scenografico, i 

ricordi di ciascuno si aprono e si 

chiudono, si condividono, al rit-

mo delle migliori canzoni dell’ar-

tista e infine, quando giunge l’ul-

timo brano e si lascia la platea 

per raggiungere l’uscita, un sere-

no senso di appagamento e di 

speranza nel futuro accompagna 

mente e cuori verso casa. Come 

sarebbe entusiasmante la vita in 

questo modo? Se, durante la 

settimana, percepissimo dagli 

altri quella fiducia e potessimo 

donarla spontaneamente a 

chiunque. Spesso siamo disillusi, 

disorientati, demotivati, anche a 

ragione: non è semplice vivere 

nel mondo, tra i mille accidenti 

e incidenti che accadono o che 

sono provocati. Come sarebbe 

semplice se Dio ci apparisse co-

me il nostro “idolo positivo”, 

colui che si ammira e a cui si 

aspira e che può stimolare il de-

siderio di migliorarsi. Lungi da 

noi l’essere blasfemi o irriveren-

ti! Gesù dice: «Vi ho detto que-

ste cose, affinché abbiate pace 

in me. Nel mondo avrete tribo-

lazione; ma fatevi coraggio, io 

ho vinto il mondo.» [Gv 16:33] e 

ancora: «Non giudicate e non 

sarete giudicati; non condanna-

te e non sarete condannati; per-

donate e vi sarà perdonato.» [Lc 

6:37] «Quelli che sperano nell'E-

terno acquistan nuove forze, 

s'alzano a volo come aquile; cor-

rono e non si stancano, cammi-

nano e non s'affaticano» [Is 

40:13]. Sarebbe così bello se vi-

vessimo la nostra vita come in 

attesa di un concerto di Jova-

notti! Ci possiamo provare… 

«insieme si può andare lontanis-

simo/guardami negli occhi come 

fossimo/complici di un piano 

rivoluzionario/un amore straor-

dinario» [Jovanotti, Chiaro di 

Luna]. 



 

 

In procinto del mese di maggio, 

dedicato alla Vergine Maria, vi 

segnaliamo alcune fra le più bel-

le composizioni dall’ambito della 

musica. Proponiamo il link a una 

delle versioni che abbiamo pre-

ferito.  

Ave Maria di W. Gomez 

William Gomez (1939 - 2000) è 

stato compositore e chitarrista 

di Gibilterra, non ha avuto la 

fama di molti suoi colleghi, ma 

alcune delle sue composizioni 

sono state eseguite dalle orche-

stre più importanti del mondo. 

L'Ave Maria ci unisce in una pre-

ghiera universale con la dolcezza 

di un carillon. Vi consigliamo 

tuttavia l’ascolto nella versione 

interpretata dal mezzosoprano 

Elīna Garanča dove anche l’or-

chestra contribuisce a conferirle 

solennità (https://

www.youtube.com/watch?

v=nuSZ9nkxrgk). 

Vierge Marie di F. Lopez 

Compositore di operette france-

se, Francis Lopez (1916 - 1995) 

fu uno dei più grandi melodisti 

del XX secolo. Vi proponiamo 

l’ascolto della versione interpre-

tata dal baritono Bruno Laplante 

(https://www.youtube.com/

watch?v=PanyyG0nfhk). 

CANTI MARIANI 

Proposte per l’ascolto 

 dalla Redazione 

O Santissima  

Questa melodia è una tradizio-

nale di origine siciliana. Ascol-

tate la versione eseguita da 

Arianna Bergamaschi e Graziel-

la Caliandro con il coro della 

diocesi di Roma in occasione 

della GMG del 2000, versione 

elaborata da Marco Frisina 

(https://www.youtube.com/

watch?v=YT79M5gDjQ8). 

Niente ti fermerà (Magnificat) 

Canto del Gen Verde composto 

per la Giornata Mondiale della 

Gioventù di Lisbona ispirata al 

tema “Maria si alzò e andò in 

fretta” (Lc 1,39). Nata in inglese 

e portoghese (il titolo era Girl 

on a mission) ci invita con ritmo 

a partire (https://

www.youtube.com/watch?

v=HQzqZgjnlrQ). 

Ave Maria (di Gounod) 

Per chi non lo avesse ascoltato 

prima, qui il link a una toccante 

versione in aria blues interpre-

tata niente meno che da Mina 

(https://www.youtube.com/

watch?v=W9aQPa7F1oU). Nel-

la stessa raccolta altri brani sa-

cri, tra cui il potente Magnificat 

realizzato sulla musica di Marco 

Frisina (https://

www.youtube.com/watch?

v=BKtlURfZdDg). 

LIBRI 

Tema centrale del libro è la paro-

la di Gesù, riletta come una delle 

radici inaudite della psicoanalisi 

dell’«ebreo» Freud e del 

«cattolico» Lacan. Non si tratta di 

sottomettere la vita alla Legge, 

ma di vedere nella Legge – quella 

dell’amore e della grazia – una 

forza al servizio della vita. La Leg-

ge non incute più il timore della 

punizione severa, non esige più 

lo zelo scrupoloso del rispetto 

formale, ma si libera della morte 

che porta con sé per divenire 

una Legge che non annulla il de-

siderio, ma, al contrario, lo so-

stiene. La Legge non è nemica 

del desiderio ma il suo fonda-

mento più radicale.  Parabole, 

miracoli, guarigioni, resurrezio-

ne… sono rivisitati in modo sor-

prendente. Recalcati mostra co-

me la testimonianza di Gesù sia 

innanzitutto testimonianza della 

vita indistruttibile del desiderio.  



 

 

Il Gruppo di preghiera S. Padre Pio 

organizza un Pellegrinaggio giubi-

lare in Liguria, presso il Santuario 

di Nostra Signora della Guardia 

con visita alla città di Genova. 

PROGRAMMA - 15 maggio 2025 

Ore 05:45 - Sistemazione in pull-

man (dal sagrato del Duomo di 

Bondeno); 

Ore 06:00 - Partenza per il San-

tuario Madonna della Guardia. 

Ore 11:00 - S. Messa nel Santua-

rio. 

Ore 12:30 - Pranzo in ristorante. 

Ore 14:00 - Partenza per Genova. 

Ore 15:00 - Arrivo e visita della 

città con guida. Breve passeggiata 

fino a piazza della Nunziata e visi-

ta alla basilica della Santissima 

Annunziata del Vastato. Attraver-

so i caruggi e via Garibaldi (palazzi 

Rolli) fino alla cattedrale di San 

Lorenzo. Proseguimento per il 

Porto Antico. 

Ore 18:00/18:30 - Partenza per 

Bondeno e rientro previsto per le 

ore 23:00 circa.                            

La quota di partecipazione (min. 

35 paganti) è di euro 100,00 da 

versare entro il 30 aprile 2025 e 

comprende viaggio in pullman 

G.T., assicurazione, pranzo in risto-

rante, guida.  

Per prenotazioni: Piero Piacentini 

3355968610 o Daniele Grandi 

3397854930. Assistenza spirituale: 

Diacono Piero Piacentini.  

NOTE Ogni partecipante è pregato 

di munirsi di documento di ricono-

scimento e tessera A.U.S.L. Per ra-

gioni organizzative gli orari sono 

passibili di cambiamenti. 

al movimento delle truppe lungo 

le strade imperiali, da qui il nome 

dato al santuario. Il 29 agosto 

1490 la Regina del Cielo apparve 

su questo monte a un umile conta-

dino, Benedetto Pareto, chieden-

do che fosse eretto un tempio un 

suo onore. Fu costruita una prima 

cappella su luogo dell’apparizione, 

successivamente una più vasta 

sulla cima del monte, tra il1528 e il 

1530. Altri miracoli si succedettero 

nei secoli successivi che aumenta-

rono la devozione alla madonna 

della Guardia. Accanto al santuario 

fu costruito un ospizio per i pelle-

grini, che verso la fine del “700” 

assunse grandi proporzioni. 

L’attuale tempio è di stile cinque-

centesco, a croce latina, con tre 

navate, divise da otto archi, sor-

retti da pilastri rivestiti di marmo e 

ha una cupola ottagonale alta 40 

metri, una bell’edicola, sormonta 

l’altare maggiore, in marmo bian-

co. Il 10 giugno 1894 furono poste 

sul capo della Madonna e del 

Bambino corone d’oro. 

15/05 - PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 

con il Gruppo S. Padre Pio 

Il Santuario della Madonna della 

Guardia sorge sul monte Figogna

(804m) in Val Polcevera. Dalla vetta 

si ammira uno dei panorami più 

vasti d’Italia. Ai tempi dei romani vi 

era una stazione di guardia ove si 

facevano le segnalazioni occorrenti 

IL SANTUARIO 



 

 

CALENDARIO Unità Pastorale  Lauretana (Madonna della Pioppa)  

Tutti i MARTEDÌ di QUARESIMA 

Camminata al Santuario della Madonna della 

Pioppa ORE:  21:00 Partenza dalla canonica in 

piazza Garibaldi  e ritorno.      

ORE:     15:00 Via Crucis a Ospitale 

   17:30 Via Crucis a Bondeno 

   19:30 In Duomo: preghiera quaresimale 

sull’Enciclica Dilexit nos con digiuno e rinuncia 

alla cena a favore della Caritas parrocchiale. 

   20:30 Via Crucis a Stellata 

Tutti i VENERDÌ di QUARESIMA 

Per ORDINARE INTENZIONI nelle SS. Messe al 

Santuario della Madonna della Pioppa: telefo-

nare a don Silvano Bedin: 347 5811158  

VENERDÌ SANTO 18 aprile:  

• Duomo Bondeno ore 7:30 Ufficio solenne  

• Duomo Bondeno ore 18:00 Adorazione della 
Croce  

• Duomo Bondeno ore 21:00 Sacra rappresen-
tazione della Passione di Cristo  

• Ospitale ore 18:00 Adorazione della Croce  

• Stellata CONFESSIONI dalle 16:00 alle 18:00 e 
a seguire Adorazione della Croce  

SABATO SANTO 19 aprile:  

• Duomo Bondeno ore 7:30 Ufficio solenne  

• CONFESSIONI e BENEDIZIONE UOVA in Duo-
mo dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30  

• Ospitale CONFESSIONI e BENEDIZIONE UOVA 
9:30 - 11:30  

• Duomo Bondeno ore 21:30  

VEGLIA PASQUALE  

• Ospitale ore 21:00 VEGLIA PASQUALE  

• Stellata ore 21:00  

DOMENICA 20 aprile:  

PASQUA DI RESURREZIONE  

• Duomo Bondeno S. Messe ore 9:00 – 10:30 – 
18:00 • Centro Maria S. Messa ore 11:30 • San-
ta Bianca S. Messa ore 10:30 • Ospitale S. Mes-
sa ore 9:45 • Santuario Madonna della Pioppa 
ore 17:00 • Stellata ore 11:00 • Zerbinate ore 
9.00  

LUNEDÌ DELL’ANGELO 21 aprile:  

• Duomo Bondeno S. Messe ore 9.00 – 10.30 • 
Ospitale S. Messa ore 9.45 • Stellata ore 11.00 

DOMENICA DELLA MISERICORDIA 27 aprile:  

• Duomo Bondeno S. Messe ore 9.00 – 10.30 
(per Genitori in Cammino) • Centro Maria S. 
Messa ore 11.30 • Ospitale S. Messa ore 9.45 • 
Santuario Madonna della Pioppa: S. Messa ore 
17.00 • Stellata S. Messa ore 11.00 • Zerbinate 
S. Messa ore 9.00 

APPUNTAMENTI PASQUALI 

Tutti i SABATI di QUARESIMA 

Sante Messe  

ORE:   8:00 e 18:00 in Duomo 

 8:30 al Santuario Madonna della Pioppa 

 17:00 a Santa Bianca  

Adorazione Eucaristica 

ORE:   17:00 in Duomo a Bondeno 

GIOVEDÌ SANTO 17 aprile:  

• Duomo Bondeno ore 7:30 Ufficio solenne  

• Duomo Bondeno ore 18:00 S. Messa in Coe-
na Domini  

• Ospitale ore 20:30 S. Messa in Coena Domini  

• Stellata ore 20:30  



 

 


